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Il Cimitero di Esanatoglia (Macerata)
The Cemetery of Esanatoglia (Macerata)

GABRIELE BARTOCCI
collaboratori

Andrea Bullitta
Luca Frogheri

Michele Fraticelli
Mattia Gennari

Federico Gracola
foto

Alberto Tognetti

Il cimitero del piccolo insediamento rurale di Esanatoglia, borgo dell’entroterra 
maceratese, sorge sul piede orientale del Monte Corsegno, nella porzione di terreno 
prossima al fosso di San Giovanni. Il primo edificio sorto su quest’area è la cappella 
votiva di Fontebianca, costruita nel XIV secolo nei pressi di una sorgente d’acqua a 
costituire quello che sarà il primo elemento architettonico dell’impianto cimiteriale.
La cappella viene affrescata nel 1380 dal pittore locale Diotallevi di Angeluccio che, 
dipingendo nell’intradosso della volta una Vergine in trono con bambino e Santa Anatolia 
contribuirà a rendere sacra la piccola architettura e il luogo ove sorgerà il Camposanto.
Nel XVII secolo, al fine di preservare e proteggere la sacra edicola verrà costruita 
la Chiesa omonima di Fonte Bianco annettendo la cappellina nell’aula liturgica e 
successivamente, nel XVIII secolo, sarà edificato il primo recinto cimiteriale che avrà 
l’asse di simmetria impostato sull’asse longitudinale del sistema chiesa-cappella: 
l’accesso alla struttura avverrà dalla Chiesa che rappresenterà la soglia di ingresso al 
luogo sacro, elemento di transitus dalla città dei vivi a quella dei morti.
Dopo la messa il corteo funebre ancora oggi esce dall’abside immettendosi direttamente 
nel cimitero, senza soluzione di continuità.
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2009
Il progetto del primo ampliamento riguarda la porzione settentrionale del camposanto 
costruita nella seconda metà degli anni ’80 ed ha come tema centrale la riproposizione 
del rito di attraversamento, da parte dei fedeli, degli spazi cimiteriali significanti, 
elemento caratterizzante che nei secoli ne ha definito la specificità.
Il nuovo impianto architettonico conduce il visitatore ad attraversare un vano 
aperto-coperto, una cappella per le cerimonie funebri all’aperto come richiesto dalla 
committenza, e costituisce la soglia da varcare prima di entrare in comunione con i 
defunti.
L’intervento consiste nella realizzazione di un parallelepipedo delle dimensioni di venti 
metri per quattro, alto quattro metri, stecca dalla tipologia a galleria aperta dove sono 
state ricavate novanta tumulazioni disposte su cinque file; qui, come volume centrale 
in negativo, dimensionato sulle misure della cappella di Fonte Bianca è stato ricavato il 
vano di attraversamento del corpo edilizio, la cappella votiva per la celebrazione della 
messa all’aperto.
Accanto al parallelepipedo giace l’ossario, di forma cubica di tre metri e mezzo per lato.
L’impianto è impostato su due assi ortogonali tra loro che rappresentano una croce 
stagliata sul piano di campagna in cui il blocco dell’ossario risulta disassato rispetto al 
percorso sacro cruciforme.
L’architettura esprime un movimento di masse dove l’elemento roccioso si fa metafora 
di una pietra sepolcrale divelta.
Lo spazio architettonico è concepito per processi anziché per oggetti ove i rapporti 
di reciprocità tra gli elementi della composizione generano lo spazio emotivo che 
sospende, nel tempo presente, il racconto di un’azione che si compie.
I loculi sono rivolti con le effigi a nord, affacciati verso il muro-recinto perimetrale così 
da proteggere i fiori e le suppellettili dal sole diretto e dal vento.
Le strutture, così come i percorsi pedonali che riorganizzano la viabilità, sono realizzati 
in cemento armato, rivestiti in lastre di pietra calcarea chiara locale montate “a correre”.
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Il progetto del secondo ampliamento nasce dalla necessità di dotare il complesso 
cimiteriale esistente di duecento nuovi loculi e di otto edicole funerarie e si sviluppa 
nella porzione nord del camposanto, nella fascia di pertinenza, profonda venticinque 
metri, che giace, in pendenza, oltre il muro di testata del blocco settentrionale relativo 
al primo ampliamento del 2009.
L’idea architettonica è quella di concepire l’addizione volumetrica come un nuovo recinto 
che, a causa della ridotta dimensione in profondità del lotto, esso risulta compresso.
Il modello tipologico a cui il progetto fa riferimento è la porzione meridionale, 
trapezoidale, dell’antico impianto ottocentesco, costruita sul piede del monte Corsegno, 
ove la stecca dei loculi a monte assolve alla funzione di muro di sostegno alla spinta del 
terreno e quella a valle, che ospita le cappelle private semi ipogee, costituisce il blocco 
di contenimento del piano basamentale di campagna.
Fedele alla tradizione costruttiva del luogo secondo la quale la forma dell’architettura 
consegue a quella del paesaggio, il nuovo recinto si assesta sull’orografia del terreno 
disponendosi ed articolandosi su due piani di calpestio, uno a monte e l’altro a valle.
L’impianto planimetrico è una doppia U, posta a delimitare e proteggere una corte 
rettangolare a cielo aperto di cinquanta metri per quindici, dove lo spazio superiore, 
ricavato per sterro, è circoscritto dal blocco dei loculi e quello a quota inferiore dal corpo 
di fabbrica delle edicole funerarie.
Il piazzale superiore giace sulla stessa quota di calpestio del complesso cimiteriale 
esistente ed è collegato al livello più basso, il piano delle cappelle, da una gradonata 
della larghezza di otto metri, che soddisfa un dislivello di tre metri e quaranta.
Al nuovo ampliamento si accede da un’apertura, larga 3 metri, ricavata nella parete 
nord di testata del perimetro murario, realizzato nella seconda metà del Novecento.
Il nuovo recinto ha la duplice natura architettonica di essere sia muro perimetrale che 
tomba, così, l’elemento piano di copertura dei due corpi di fabbrica esprime un’analogia 
tra cimasa e pietra tombale, tra coronamento murario e lastra sepolcrale. 
La copertura, alta un metro, è sospesa sugli edifici ad U così da consentire alla luce di 
filtrare anche negli ambienti privati delle cappelle.
Per conferire maggiore astrattezza e plasticità agli elementi della composizione i volumi 
saranno in calcestruzzo faccia a vista levigato mentre la cimasa fuori-scala sarà rifinita, 
all’estradosso, con impasto di cemento chiaro e pietrischetto di calcarenite locale, a 
finitura semilucida.
I piani di calpestio, inclusa la scalinata, verranno rivestiti in lastre di travertino biancastro, 
ad altezza variabile, montate a correre.
L’impianto a doppia C abbraccia e custodisce uno spazio raccolto, sospeso sul 
paesaggio, dalla geometria cruciforme impostata sull’asse principale di simmetria 
dell’intero camposanto e sembra non concludersi ma volersi aprire a nuovi, successivi 
accrescimenti.
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